QUESTO E’ UN ESEMPIO DI COME L’ARTICOLO FINALE DOVREBBE APPARIRE


LINEE GUIDA PER LA PREPARAZIONE DEL LAVORO FINALE

Nome e Cognome

CNIM – Comitato Nazionale Italiano per la Manutenzione

Via Barberini 68

00187 Roma - Italy

e-mail: cnim.roma@cnim.it

INTRODUZIONE

Vi preghiamo di seguire minuziosamente le linee guida riportate in questo documento per editare il Vostro lavoro in modo che sia pronto per la pubblicazione. In caso di necessità siete invitati a chiamare il CNIM al numero: 06 4745340.

Gli Atti verranno prodotti fotocopiando i lavori inviati dagli Autori. L’aspetto che avranno i lavori nel volume degli Atti dipenderà in larga parte dal manoscritto originale e dal materiale grafico. Siete quindi responsabili della correzione delle bozze e della impaginazione che deve essere conforme a questo modello, in caso contrario il Comitato Organizzatore Vi chiederà di editare il lavoro nuovamente.
EDITING DELL’ARTICOLO

1.
L’articolo deve essere editato su due colonne di una pagina formato A4. 

2.
Il carattere da utilizzare è Times New Roman. 

3.
La grandezza del carattere deve essere di 10 punti. Le presenti istruzioni sono scritte utilizzando il carattere 10.

4.
La pagina deve essere in formato A4. Il testo deve essere giustificato e deve essere contenuto all’interno di un rettangolo dell’altezza da 22,5 cm fino a 24 cm e larghezza di 18 cm diviso in due colonne uguali separate da 1 cm (il che implica una larghezza di colonna di 8,5 cm). I margini destro e sinistro devono essere di 1,5 cm. Ad eccezione della prima pagina i margini superiore e inferiore devono essere fra i 2 e 2,5 cm.

5.
Il testo deve avere una spaziatura singola e una doppia spaziatura fra i paragrafi 

6.
Il titolo e le informazioni sull’autore nella prima pagina devono essere centrati. (vedere le informazioni incluse in seguito nel caso in cui ci sia più di un autore per articolo.)

7
Ogni articolo inviato che risulti non avere seguito le linee guida qui riportate non può essere pubblicato nel volume degli Atti . I lavori trasmessi via fax per esempio non sono accettabili.

8
I lavori devono essere inviati via email sia in formato word che in formato pdf.

9. Vi preghiamo di fare una stampa del lavoro per verificare che possa essere stampato e di verificare che il documento non sia troppo pesante prima di inoltrare il lavoro via email al CNIM.

PREPARAZIONE DELL’ARTICOLO

Questa sessione contiene informazioni dettagliate che supportano le linee guida contenute in questa pagina. Le distinzioni che seguono sono importanti: QUESTA FRASE E’ IN MAIUSCOLO. Questa frase è in grassetto.

ALLESTIMENTO DELLA PRIMA PAGINA

La prima pagina va editata con particolare attenzione – titolo, nomi e contatti degli autori e sommario non devono essere omessi.

TITOLO DELL’ARTICOLO
Il titolo deve essere scritto in maiuscolo (Times New Roman grassetto 14 punti) centrato orizzontalmente nella pagina; 2,5 cm dal margine superiore della prima pagina. Lasciate uno spazio, quindi inserite il nome e il cognome dell’autore, l’Azienda o l’Università di appartenenza, e l’indirizzo completo, utilizzando caratteri maiuscoli e minuscoli. Inserite tutti i contatti come da esempio riportato.

IL TESTO NELLA PRIMA PAGINA

Inserite tre spazi fra i contatti degli autori e il testo nella prima pagina.

MODELLO PER EDITARE L’ARTICOLO FINALE

Nome e Cognome

CNIM – Comitato Nazionale Italiano per la Manutenzione

Via Barberini 68

00187 Roma - Italy

e-mail: cnim.roma@cnim.it

PAROLE CHIAVE

Model, ( in the C-Ky, X-Y-Z Analysis.

SOMMARIO

Iniziate il lavoro con un breve sommario (100-200 parole) che metta in evidenza le peculiarità e i risultati più importanti presentati nell’articolo. Dovrebbe iniziare nella colonna di sinistra, a circa 7 cm dal margine superiore e 2 cm dal margine sinistro. Includete il titolo come riportato nell’esempio in maiuscolo e in grassetto.

ALLESTIMENTO DELLE PAGINE SUCCESSIVE

Per le pagine successive seguite le linee guida generali riportate di seguito:

TITOLI PRINCIPALI
Devono essere scritti in grassetto maiuscolo. Lasciate uno spazio e quindi iniziate a scrivere il testo.

Sottotitoli
I Sottotitoli vanno in minuscolo grassetto. Lasciate uno spazio e quindi iniziate a scrivere il testo.

Sottotitoli Secondari. 

Cercate di evitare i sottotitoli per quanto possible. Non dovrebbero infatti essere necessari in un articolo di 6-8 pagine. Per il titolo utilizzate il minuscolo corsivo. Il testo deve seguire sulla riga successiva senza lasciare spazi.

FORMULE MATEMATICHE ED EQUAZIONI

Ogni formula matematica dovrebbe essere preceduta e seguita da uno spazio. Vi raccomandiamo di riportare nel testo solo le formule più importanti e di numerare solo le equazioni a cui il testo fa riferimento esplicito. La formula deve riportare il numero di riferimento fra parentesi a destra della formula stessa come suggerito dall’esempio che segue:

x(t) = A(t)x(t) + w(t) + u(t)         (1)

All’interno del testo ogni riferimento alla stessa formula dovrà riportare fra parentesi il numero a cui la formula si riferisce. Anche la formula deve essere riportata con il carattere Times New Roman 10.

TABELLE E FIGURE

Tutte le illustrazioni, le didascalie, i grafici e le tabelle inseriti nel vostro articolo saranno riprodotti fedelmente all’originale. Per essere certi della qualità della stampa finale, vi chiediamo di fare il test seguente: fate una fotocopia della fotocopia dell’originale. Se questa seconda copia è ancora leggibile, significa che il lavoro sarà riprodotto fedelmente negli Atti.
Le figure e le tabelle devono essere centrate rispetto alla colonna. Una figura o una tabella più grandi di una colonna possono essere collocate al centro delle due colonne. Nel caso in cui una figura o una tabella fossero più grandi di entrambe le colonne, possono venire collocate orizzontalmente a pagina intera. 

Il margine superiore della figura o della tabella deve essere allineato con il margine sinistro; queste figure e/o queste tabelle possono occupare la pagina intera, tuttavia i margini non devono superare un rettangolo di 22,5 cm x 17,5.

Le figure e le tabelle devono essere numerate progressivamente utilizzando la numerazione araba, ma separatamente cioè: Figura 1, Tabella 1... Le Figure devono apparire dopo il paragrafo nel quale sono state menzionate per la prima volta. Centrate il numero della figura e la didascalia sotto la figura stessa secondo l’esempio che segue:
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Figura 1: Scrivere la didascalia senza usare paragrafi
Le Tabelle devono apparire dopo il paragrafo nel quale sono state menzionate per la prima volta. Centrate il numero della tabella e la didascalia sotto la figura stessa secondo l’esempio che segue:

Tabella 1: Scrivere la didascalia prima della tabella senza usare paragrafi
	
	
	R
	

	mg
	3
	5
	10

	5
	0,10
	0,20
	0,05

	10
	0,15
	0,40
	0.10

	20
	0,20
	0,80
	0,15

	30
	0,25
	1,60
	0,20

	40
	0,30
	3,20
	0,25

	50
	0,35
	6,40
	0,30

	60
	0,40
	12,80
	0,35


Le didascalie delle figure e delle tabelle devono essere scritte in corsivo. Solo le parole chiave devono essere scritte con la lettera maiuscola.

Se includete fotografie o diapositive inseritele elettronicamente. Nel vostro testo potete utilizzare illustrazioni a colori, ma considerate che la stampa degli Atti è a bianco e nero. 

NOTE A PIE’ PAGINA

Non sono accettate le note a piè pagina. Le note vanno aggiunte direttamente nel testo oppure fra parentesi.

BIBLIOGRAFIA
All’interno del testo la bibliografia deve essere riportata citando il cognome dell’autore e l’anno di pubblicazione – tutto fra parentesi. La lista dei riferimenti deve invece essere organizzata in ordine alfabetico del cognome dell’autore seguito dall’iniziale del nome, dall’anno di pubblicazione e dalle altre informazioni sul lavoro pubblicato. I riferimenti non vanno numerati.

Nella lista vanno citati solo i riferimenti che si possono recuperare per una lettura di approfondimento.

Nell’elenco di riferimenti bibliografici più lavori dello stesso autore devono essere riportati cronologicamente.

Va citata in corsivo la pubblicazione nella quale si trova l’articolo o l’articolo stesso nel caso in cui fosse una pubblicazione a sé stante. Per articoli di laboratori, Aziende o per reports governativi, vanno inserite tutte le informazioni necessarie per il loro recupero.

Per quanto riguarda riferimenti a tesi di laurea e di dottorato di ricerca bisogna includere il nome dell’Università che ha rilasciato il titolo.

I riferimenti ad una pubblicazione di Atti devono riportare il titolo completo della Conferenza, l’anno di pubblicazione degli Atti e i numeri di pagina dell’articolo citato.

Il riferimento a una parte di un libro deve includere l’intervallo di pagine a cui il materiale citato si riferisce.

I titoli delle riviste devono essere riportati in modo completo e bisogna citare l’intervallo di pagine di riferimento. Omettete di includere eventuali siti internet fra i riferimenti bibliografici.

Esempi di bibliografia
Nel testo:

(Smith 1978) – un autore

(Jones and Miller 1983) – due autori

(Arthur et al. 1985) – più di due autori

(Andrews 1982a) – una lettera minuscola dovrebbe essere utilizzata per distinguere più articoli dello stesso autore/i pubblicati nello stesso anno.

(Dijkstra 1972; Hoare et al. 1980; Smith e Kim 1984b) – più riferimenti.

Nell’elenco dei riferimenti bibliografici – da inserire alla fine dell’articolo (utilizzate Times New Roman corpo 9). 

Gli esempi riportati in seguito mostrano come i riferimenti bibliografici dovrebbero apparire nel caso di una rivista (Balci and Sargent 1981), di un libro (Fedele et al. 2004), di un capitolo di un libro (Balci and Sargent 1983), degli Atti di un Convegno (Concetti et al. 2005), di una pubblicazione speciale (National Bureau of Standards 1976), di un report tecnico (Balci 1985), e di un report interno (Inglehart and Shedler 1983).
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Concetti, M., Cuccioletta, R., Fedele, L. e Mercuri, G. “Tele-maintenance Intelligent Systems for Technical Plants in Urban Districts” in First International Conference on Maintenance Management for Quality life, Safety and Productivity (Venezia, 14 e 15 Aprile 2005), Centro Stampa d’Ateneo Università “La Sapienza”, Roma, 2005, 393-398.

Fedele, L., Furlanetto, L. e Saccardi, D., Progettare e Gestire la Manutenzione, Mc Graw Hill, Milano, 2004.

National Bureau of Standards. 1976. Guidelines for Documentation of Computer Programs and Automated Data Systems. Federal Information Processing Standards Publication 38. Government Printing Office, Washington, D.C. (Febbraio).

Inglehart, D.L. e G.S. Shedler. 1983. "Simulation Output Analysis for Local Areas Computer Networks." Research Report RJ 4020 (45068), Research Division, IBM, San Jose, CA (Settembre).

NUMERAZIONE DELLE PAGINE
Non inserite i numeri di pagina. 

I numeri di pagina verranno inseriti dall’Editore.

ESEMPI DI ARTICOLI CON PIU’ AUTORI

Nel caso di articoli con più autori, raggruppate gli autori appartenenti allo stesso Ente in modo che lo stesso Ente appaia una sola volta. Nel caso in cui gli autori provengano da Enti diversi, scrivete i nomi e gli indirizzi al centro di entrambe le colonne all’interno di un rettangolo di 22,5 cm x 17,5 cm. Fino a tre autori gli indirizzi dei vari gruppi dovrebbero essere alla stessa altezza. 

Nel caso di più di tre autori, i contatti devono essere riportati a diversa altezza come indicato dagli esempi seguenti.

ESEMPIO CON DUE AUTORI DELLO STESSO ENTE

Nome Cognome 1

Nome Cognome 2

Indirizzo Completo Riga 1

Indirizzo Completo Riga 2

Indirizzo Completo Riga 3

Indirizzo Completo Riga 4

ESEMPIO CON DUE AUTORI DI ENTI DIVERSI

	Nome Cognome 1
	Nome Cognome 2

	Indirizzo Completo Riga 1
	Indirizzo Completo Riga 1

	Indirizzo Completo Riga 2
	Indirizzo Completo Riga 2

	Indirizzo Completo Riga 3
	Indirizzo Completo Riga 3

	Indirizzo Completo Riga 4
	Indirizzo Completo Riga 4


ESEMPIO CON TRE AUTORI DI ENTI DIVERSI

	Nome Cognome 1
	Nome Cognome 2
	Nome Cognome 3

	Indirizzo Completo Riga 1
	Indirizzo Completo Riga 1
	Indirizzo Completo Riga 1

	Indirizzo Completo Riga 2
	Indirizzo Completo Riga 2
	Indirizzo Completo Riga 2

	Indirizzo Completo Riga 3
	Indirizzo Completo Riga 3
	Indirizzo Completo Riga 3

	Indirizzo Completo Riga 4
	Indirizzo Completo Riga 4
	Indirizzo Completo Riga 4


ESEMPIO ALTERNATIVO CON TRE AUTORI DI ENTI DIVERSI

	Nome Cognome 1
	Nome Cognome 2

	Indirizzo Completo Riga 1
	Indirizzo Completo Riga 1

	Indirizzo Completo Riga 2
	Indirizzo Completo Riga 2

	Indirizzo Completo Riga 3
	Indirizzo Completo Riga 3

	Indirizzo Completo Riga 4
	Indirizzo Completo Riga 4


	Nome Cognome 3

	Indirizzo Completo Riga 1

	Indirizzo Completo Riga 2

	Indirizzo Completo Riga 3

	Indirizzo Completo Riga 4


ESEMPI CON QUATTRO AUTORI DI ENTI DIVERSI

	Nome Cognome 1
	Nome Cognome 2

	Indirizzo Completo Riga 1
	Indirizzo Completo Riga 1

	Indirizzo Completo Riga 2
	Indirizzo Completo Riga 2

	Indirizzo Completo Riga 3
	Indirizzo Completo Riga 3

	Indirizzo Completo Riga 4
	Indirizzo Completo Riga 4


	Nome Cognome 3
	Nome Cognome 4

	Indirizzo Completo Riga 1
	Indirizzo Completo Riga 1

	Indirizzo Completo Riga 2
	Indirizzo Completo Riga 2

	Indirizzo Completo Riga 3
	Indirizzo Completo Riga 3

	Indirizzo Completo Riga 4
	Indirizzo Completo Riga 4









